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ÀNTEPRiMÀtV: -Bohème» e«Dài, racconta 

era 
in mezzo mondo 
Stasera (Rete uno, ore 20,40) l'opera di s 
Puccini in diretta dalla Scala di Milano 

Dalla Scala di Milano arriverà in mezzo mondo. E' la 
Bohème di Puccini (regia di Zefflrelli e un cast di prlm'or-
dine: Cuciano Pavarotti. Ileana Cotruba6, Piero Cappuccini) 
che stasera sarà trasmessa In diretta sulla Rete uno, alle 
20,40. Per vedere (e ascoltare) la tragica storia di Mimi si 
collegheranno con la RAI decine di televisioni estere: la 
BBC, la ZDF (Germania Occidentale), la ORP (Austria). 
la RTB (Belgio), la NOS (Olanda), la SRG (Svizzera), la 
ERT (Grecia), la RPT (Portogallo). Tutte in diretta. L'ope­
ra sarà poi trasmessa In differita in URSS, in Spagna, Fran­
cia. Canada. Giappone, Danimarca, Svezia, Finlandia e Nor­
vegia. Un avvenimento d'eccezione, dunque, un appuntamen­
to televisivo da non mancare. In fondo, Mimi si troverà un 
po' meno sola: tutti piangeranno per lei. 

Nella foto: Luciano Pavarotti interpreta Rodolfo 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12.30 
13 
13.30 
14.14 
15 
17 l 

17.10 
17.35 

18 
18.30 
19.05 
19.20 
19.45 
20 
20.40 

21,40 

22,35 
23 

ARGOMENTI (C) Spagna: ardore romantico 
OGGI DISEGNI ANIMATI 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento (C) 
UNA LINGUA PER TUTTI • Il francese (C) 
TENNIS - Torneo WTC 
DAI RACCONTA (C) Romolo Valli 
IL LIBRO DEI RACCONTI - Piccola antologia (C) 
UN POSTO PER NASCONDERSI Telefilm tC) « Un 
mago Ingenuo ». -
ARGOMENTI • Spagna: Il Medio Evo 
TG1 CRONACHE • Nord chiama Sud Sud chiama Nord 
SPAZIO LIBERO - I programmi dell'accesso 
LA CORONA DI FERRO • Film di Alessandro Blasetti 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C) 
TELEGIORNALE - -
LA BOHEME • Musica di Giacomo Puccini (C) con Lu­
ciano Pavarotti. Ileana Cotrubas, Piero Cappuccini. Lu­
cia Popp. Direttore Karlos Kleiber - Regia di Franco 
Zefflrelli 
SANDRO BOLCHI RACCONTA LA SUA e VITA DI 
PUCCINI • 
DOLLY (C) Appuntamenti con il cinema 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento (C) 

• Rete 2 
12,30 I LIBRI • Vedo, sento, parlo (C) 
13 TG2 ORE TREDICI 
13.30 L'UOMO E LA TERRA (C) La fauna iberica 
17 TV2 RAGAZZI: BARBAPAPA' • (C) Disegni animati 
17,05 LA BANDA DEI CINQUE (C) Telefilm 
17.30 SPAZIO DISPARI - Andare al Museo (C) 
18 I GIOVANI E L'AGRICOLTURA (C) 
18.30 DAL PARLAMENTO TG2 Sport sera (C) 
18,50 BUONA SERA CON.. JET QUIZ (C) 
19.45 TG2 STUDIO APERTO 
20,40 PORTOBELLO (C) Mercatino del venerdì - Condotto da 

Enzo Tortora 
2130 IDEE PER L'EUROPA (C) « La lunga marcia del Par­

lamento euroeo » 
22,50 SERENO VARIABILE - (C) - Programma quindicinale 
23.30 TG 2 STANOTTE 

Q TV Svizzera 
ORE 17.50: Telegiornale: 17.55: Per un diploma: 18: Ora G: 
18.50: Telegiornale: 19.05: Jazz club: 19.35: La sorpresa: 
20.30: Telegiornale: 20.45: La Bohème; 22,40: Telegiornale. 

D TV Capodistria 
ORE 19.50: Punto d'incontro: 20: Cartoni animati: 2015-
Telegiornale: 20.35: La battaglia dei sessi: 21.55: Locandina: 

22.10: Notturno musicale. 

• TV Francia 
ORE 1Z15- Fulmine; 12.45: A 2; 13.20: Pagina speciale: 
13.50: Una donne sola; 15: Les Eygletière: 16. Delta: 17.25: 
Finestra su...; 17.55: Recré A 2; 18.35: E- la vita: 19.45: 
Top club; 20: Telegiornale; 20.35- Il turbine dei giorni; 
21.35. Apostofi; 22,50: Telegiornale; 22,57: Le beau Serge. 

• TV Montecarlo 
ORE 17.45: Disegni animati: 18: Paroliamo: 19.15: Vita da 
strega; 19,50. Notiziario; 20 II cavaliere muto, 21 La batta­
glia di Okinawa; 22.3S: Punto sport; 22.45: Notiziario; 
22,55: Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
a Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12. 13. 14. la. 17. 19. 21. 23. 
6: Stanotte, stamane: 7.20: 
Lavoro flash: 7.30: Stanotte. 
stamane; 7.45: La diligenza; 
8.40: Ieri al Parlamento; 8.50: 
Istantanea musicale; 9:_P» 
dio anch'io; 10.10: C o n t r o 
ce; 1035: R*dio ancn'io; 
1130: I big della canzone ita­
liana: Sergio Endrigo; 12.05: 
Voi ed io -79; 1330: Voi ed ! 
io "79: 14.05: Radtouno Jazz 
7»; 1430: Le buone maniere; 
1505: Rally: 1535: Errepiuno; 
16.45: Alla breve; 17.06: Offi 
fa più caldo di ieri, di Fabio 
Carpi; 1730: Dischi fuori cir­
cuito: 18.05: Incontri musica­
li del mio tipo: 1835: Lo sai? 
1930: In tema di...; 1935: 
Radlouno jazz "79; 20.25: Le 
sentenze del pretore; 21.05: 
Concerto sinfonico, diretto da 
Jesus Lopez Cobo»; 23.16: 
Oggi al Parlamento: 23.18: 
Buonanotte da.-

Q Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6 30. 
730. aSO. 930. 1130.1230. 1330. 
15 30. 1630. 1830, 1930. 2230. 
6: Un altro giorno; 7.45: 
Buon viaggio; 735: Un altro 
giorno; 8.48: Cinema: Ieri, 

oggi, domani: 932: Una fur­
tiva lacrima; 10: Speciale 
GR2: 10.12: Sala F.: 1132: 
Dal silenzio dei segni; 12.10: 
Trasmissioni regionali; 12.45: 
Hit parade: 13.40: Romanza: 
14: Trasmissioni regionali; 
15: Qu' Radtodue: 15.45: Qui 
Radiodue: 1637: Qui Radio-
due; 1730: Speciale GR2; 
1735: Chi ha ucciso Baby-
Gate? 1833: Spazio X: 19.50: 
Conversazione quaresimale; 
22 20: Panorama parlamen­
tare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 
730. 8,45. 10.45. 12,45. 13.45. 
18.45. 21.10. 23.55. 6: Preludio; 
7: Il concerto del mattino; 
8.25: Il concerto del mattino; 
9: Il concerto de] mattino; 
10: Noi. voi, loro donna: i0.a6: 
Musica operistica: 1130: Le 
serate e le battaglie futuri­
ste: 12.10: Long playtng; 13: 
Pomeriggio musicale: 15.15: 
GR3 cultura: 1530: Un certo 
discorso musica giovani; 17: 
La letteratura e le idee; 1730: 
Spazio tre; 19.15: I concerti 
di Napoli, direttore Michael 
Halasy; 21.25: Nuove musi­
che; 2130: Spazio tre opinio­
ni: 22,20. Inter» êti a con­
fronto; 23.20: Il jazz. 

La fiaba: 
un bisogno 
millenario 
dell'uomo 

Giorgio Strehler, Giulietta 
Maalna, Anna Proclemer e 
Romolo Valli, improvvisatisi 
novellatori, si sono finora al­
ternati in Dai racconta, un 
programma della prima rete 
in onda tutti i giorni alle 17, 
che ripropone fiabe e favole 
celeberrime, ma anche rac­
conti di autori contempora­
nei. Ieri, per esemplo, Ro­
molo Valli ha letto Polenta 
frittu e oggi leggerà II dot­
tore degli specchi di Gianni 
Rodari. Un ottimo pretesto 
questo, per parlare più In ge-

'. nerale della fiaba col cele­
bre giornalista-scrittore, di­
venuto un favolatore quasi 
per caso. 

Quando si affrontano l'ar­
gomento fiaba, le sue origi­
ni, la sua storia attraverso 
i secoli, l'uso che ne è stato 
fatto e la sua funzione oggi, 
viene immediatamente in 
mente Bruno Bettelheim, lo 
psicanalista americano che 
nel suo libro più recente II 
mondo incantato, divenuto 
ben presto un best-seller, ana­
lizza i messaggi inconsci del­
le fiabe più celebri sostenen­
do, in interviste ed articoli, 
la « necessità » della fiaba per 
l'uomo tecnologico che « a-
vrebbe bisogno di ritrovare gli 
spazi dimenticati dell'imma­
ginazione e della fantasia ». 

« Bettelheim — sostiene Ro­
dar! — va di moda perché 
straniero (noi italiani siamo 
famosi per «andare a rimor­
chio») e perché applica le 
scoperte psicanalitiche ai con­
tenuti delle favole, ma questo 
tipo di interpretazione la co­
noscevamo già da anni. La 
moda è sempre conseguenza 
dell'ignoranza ». E con que­
sto Rodari chiude su Bettel­
heim, dimostrando, invece, 
maggior apprezzamento per 
gli studi, in materia, dellet 
nografo sovietico Wladimir 
Propp (1895-1970). Questi ha 
condotto una ricerca sulla 
famosa raccolta di fiabe po­
polari russe di Afanasiev u-
sando il metodo storico-strut­
turale: si è posto, cioè, da­
vanti alla fiaba come dinan­
zi ad un oggetto qualunque. 
ne ha individuato gli elemen­
ti ricorrenti o funzioni, rap­
portandoli ai riti di iniziazio­
ne dei popoli primitivi, per po­
ter comparare, cosi, 1 viag­
gio dell'umanità con quello 
della vita, individuale duran­
te la sua crescita. 

L'importanza di Propp 6ta 
per Rodari nella dimostrazio­
ne scientifica del rapporto 
tra fiaba popolare e riti e mi­
ti della preistoria umana. Ma 
qui la confusione è imma­
ne: c'è ancora chi confon­
de la fiaba, appunto, di ori-
gne anonima e incolta, testi­
monianza del patrimonio cul­
turale (trasmesso oralmente) 
di un popolo che solo ad un 
certo stadio del suo svilup­
po riesce a esplicitare orga­
nicamente (vedi le raccolte 
in tempi e modi diversi di 
Afanasiev per la Russia, dei 
fratelli Grimra per la Ger 
mania e di Italo Calvino per 
l'Italia) e la favola d' « au­
tore» scritta sempre con In­
tenti didattico-pedagogici. 

Ma la fiaba che funzione 
svolge oggi? «Il bisogno di 
immaginario dell'uomo — ri­
sponde Rodari — viene soddi­
sfatto attraverso altri canali 
(televisione, cinema, lettera­
tura) a cui, comunque, potreb­
be essere applicato utilmen­
te lo schema di ricerca di 
Propp, e la fiaba, a diffe­
renza di quanto avveniva 
nella società contadina, è di 
venuta uno degli strumenti 
di stimolo per l'infanzia. Il 
bambino utilizza le fiabe co­
munque: 6ia che gli venga­
no raccontate, sia che siano 
incise su un disco, sia che 
le senta leggere in televisio 
ne ». L'accusa demonizzatri-
ce nei confronti di questo 
mezzo di comunicazione, per 
Rodari, è totalmente infon­
data. in quanto priva di di­
mostrazione. Perché ritene­
re la televisione responsabi­
le del condizionamento pas­
sivo del bambino? Al mure-
rio, essa ricrea l'atmosfera 
della stalla dove la vecchia 
raccontava, senza essere in­
terrotta, ed adulti e bambl 
ni insieme; rompe le pare­
ti della stanza dei giocattoli 
dove il piccolo è stato rele­
gato. 

Ma I contenuti della fia­
ba non ripropongono e tra­
smettono valori reazionari e 
borghesi? «Diverso è parla­
re dei contenuti della fiaba 
e dell'uso che ne è stato fat­
to. per esempio, dalla classe 
dominante del secolo scorso 
— replica lo scrittore — In 
realtà 11 "valore" della fia­
ba non è intrinseco alla fia-
M stessa. Il bambino usa u 

i messaggio e quindi il mate­
riale favolistico secondo 1 suoi 
b-̂ ogni del momento e Io in­
terpreta secondo 11 proprio 
codice: si Identifica con i per­
sonaggi che gli servono; li­
bera attraverso le streghe e 
gli orchi le sue paure incon­
sce (preesistenti e connatura­
te al suo nascere ed esiste 
re) cosicché non è possibile 
stabilire una volta per tut­
te la funzione simbolica di 
un personaggio. Certo, se la 
fiaba è il frutto finale di 
una "creazione" di migliaia 
di anni è necessariamente 
portatrice di certi contenuti. 
ma sarebbe ridicolo afferma­
re che poiché si narrano sto­
rie di re e regine esse sono 
monarchiche! 

Ma cosa diventa da gran 
de un bambino senza fiabe? 
«Diventa un individuo ri gì 
do e probabilmente senza spi 
rito scientifico — conclude 
Rodari — La fiaba è un otti 
mo nutrimento per l'Immagi­
nazione e un buon esercizio 
per acquisire una capacità 
critica indispensabile per af 
rrontare la vita da qualsiasi 
prospettiva la si voglia ve 
dere». 

Anna Morelli 
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Biglietto a mille lire H I , - ; ; ATT£ 
ma sfondano lo stesso ^ . V ^ l Z - S " ^ 

come sono andate le cose mercoledì sera con l'« Art Ensemble of Chi» 
cago » (organiizato dall'opera universitaria, dell'ARCI fuori seda e dal 
centro jau S. Louis) non ne ospiterà altri per parecchio tempo. Un com­
prensibile diletto di valutazione dell'organUtarione — e ri"* IR « T 'a 
di uno spazio inadeguato alla popolarità che oggi II gruppo Chicago goda 
nel nostro paese — ha inlatti scatenato una serie di incidenti, per for­
tuna non sfociati In risse troppo gravi, a culminati In uno sfondamento 
che ha consentito ad almeno un centinaio di persone di entrare senza 11 
biglietto, il cui costo contenutlsstmo (mille lire) non autorizzava certo 
previsioni del genere. L'« Art Ensemble of Chicago > doveva tenere un 
solo concerto, alle 8,30, ma l'afflusso assolutamente eccezionale di pub­
blico ha indotto l'organizzazione a richiedere al quintetto una seconda 
"performance" per consentire a chi era in possesso del biglietto ed era 
rimasto fuori di assistere al concerio. I cinque musicisti di Chicago ac­
consentivano, ma, mentre da una porta laterale una parte del pubblico 
che aveva assist:to alla prima "performance" sfollava dall'Aula Magna, 
alla porta principale cresceva la pressione della folla, finché l'organizza­
zione, per evitare incidenti, decideva di consentire l'ingresso libero. 

L'episodio ha del risvolti evidentemente grotteschi, e non merite­
rebbe nemmeno di essere commentato. E'- sintomatico, però, di una si­
tuazione più generale: l'atmosfera delle manifestazioni musicali a Roma 
sta diventando sempre più pesante, e riaffiora purtroppo la tendenza ad 
assumere la musica (ed ogni altra manifestazione di mas»a) come prete­
sto per scatenare risse a tensioni latenti. (I.b.) 

Il cinema 
americano 

alla 
Móstra 

di Pesaro 
PESARO — La Mostra 
Internazionale del Nuovo 
Cinema — nata nel 1965 
dall'iniziativa congiunta 
di un gruppo di critici ci­
nematografici e delle am­
ministrazioni locali della 
Città di Pesaro — giunge 
nel 1979 alla sua XV edi­
zione. La Mostra ha scel­
to come tema del 1979 11 
«Cinema americano degM 
anni '70 ». proponendosi di 
realizzare una esauriente 
rassegna di film prodotti 
sia dalla grande industria. 
che dagli indipendenti. 

Il panorama a Cinema 
americano degli anni '70 » 
dovrebbe esser formato 
da circa 35 film: di que­
sti nove dovrebbero esse 
re delle vere e proprie 
« anteprime europee » di 
film finiti nel 1978 79; gli 
altri 26 dovrebbero essere 
film d'autore ancora ine­
diti del periodo preso in 
esame. 

Il programma di Pesa­
ro '79 sarà completato da 
un convegno di studio 
dedicato allo stesso tema 
della rassegna di film. Si 
tratterà, cioè, di un dibat­
tito che investirà tutti gli 
aspetti del cinema ame­
ricano degli anni '70: eco­
nomico. produbtivo, tec­
nico, organizzativo, cultu­
rale, politico, estetico. Al 
Convegno che durerà quat­
tro giorni, dal 19 al 22 
giugno, saranno invitati 
americanisti europei, cri­
tici e realizzatori america­
ni. critici e studiosi di ci­
nema europei. 

CINEMAPRIME «Garage» e «Obiettivo Brass» 

Scene di matrimoni 
e di adulteri 
GARAGE — Regista: Vilgot 
Sjóman. Interpreti: Agneta 
Ekmanner, Per Myrberg, Frej 
Lindquist. Drammatico. Sve­
dese, 1977. 

Tutto il mondo è paese. Per 
esempio la Svezia, tanto spes­
so portata a modello. Dopo 
Corruzione in una famiglia 
svedese e prima di TabOo, 
Vilgot Sjóman ha girato que­
sto Garage che, sotto forma 
di thriller psicologico, prose­
gue il discorso favorito del 
regista, menando botte come 
sempre al fariseismo e alla 
socialdemocrazia. 

Siamo in una cittadina di 
provincia che sembra lustra e 
candida, tra villette civettuo­
le. farmacia esemplare, ospe­
dale gioiello, scuola immersa 
nel verde; ma bastano poche 
battute per introdurci in un 
nido di vipere. Una donna ha 
tentato il suicidio, asfissian­
dosi nel garage di casa. Il 
marito, professore di religio­
ne. e il preside del liceo, ami­
ci tra loro e sportivi, giun­
gono appena in tempo a sal­

varla. Ma che cosa c'è. sotto? 
Tanto per cominciare, il 

preside è un mandrillone non 
da poco, e un evasore fiscale 
coi fiocchi. Da brava segre­
taria dell'istituto, la moglie 
di lui lo aiuta a imboscar 
soldi * in Svizzera. Senza es­
sere al corrente dei suoi traf. 
fici, gli ha dato una mano an­
che una delle sue amanti, 
cioè la moglie dell'amico, la 
donna salvata in extremis. 

Ma la relazione, per volon­
tà di lei, continua, e il ma­
rito ne è testimone diretto e 
un po' masochista. In classe 
ha appena spiegato che la 
società è farisaica: punisce 
le azioni ma non le intenzio­
ni. Gesù Cristo, invece, non 
faceva differenza: per lui le 
intenzioni cattive erano al­
trettanto colpevoli. 

Ora è il caso di provarlo 
con la moglie. La prima idea 
è quella di uccidersi con lei, 
sempre col metodo dello scap­
pamento dell'auto, nel garage. 
E lei sembra che ci stia. Ma 
la seconda è di lasciarla so-

I la al momento fatale e di 

Poltiglia gialla 
attorno a Patton 

OBIETTIVO BRASS — Re­
gista: John Hough. Interpre­
ti: John Cassavetes, Sophia 
Loren. Max non Sydow, Geor­
ge Kennedy. Robert Vaughn. 
Patrick McGoohan, Bruce 
Davison. Giallo avventuroso. 
Statunitense, 1978. 

Per scalcagnato che sia — 
e sicuramente John Hough lo 
è. dati i suoi desolanti pre­
cedenti « orronfici » inglesi e 
quelli «dtsneyani» in Amen. 
ca —. un cineasta, crediamo, 
raramente riesce a buttar via 
soldi e fatica cosi dissenna­
tamente come in questo im-
pasticcintissimo O b i e t t i v o 
Brass. tratto con non neces­
sario zelo da un brogliaccio 
avventuroso (in tutti i sen<it 
di Frederick Nolan dal tito 
lo The Algonquin Project. 

Del resto, la ricetta, per 

repellente e risaputa che sia. 
ha ormai le sue regole e i 
suol ingredienti codificati: 
uno scorcio guerresco evoca­
to con pseudo.anticonformi­
smo fun pò di parolacce, un 
po' di teroi stanchi»), una 
situazione a metà tra il ri­
tratto di un'epoca e il * gial­
lo » d'azione, luoghi varia­
mente reperiti in un'Europa 
per turisti yankee, un man­
nello di attori di buon richia­
mo che fanno il verso a se 
stessi (compresa Sophia Lo. 
ren riciclata in guisa di un' 
incredibile Marlene Dietrich! 
e. infine, una conclusione ad 
effetto che dia la sensazione 
di capovolgere il mondo, sen­
za peraltro cambiare niente. 
Mischiare il tutto con forsen­
nata irresponsnbilità e la pol­
tiglia è pronta da scodellare 
calda calda. 

fuggire. Senonché la donna si 
risveglia e corre dall'amante, 
il preside, il quale coglie l'oc­
casione di liberarsene defini­
tivamente. addossando la col­
pa all'altro. E costui, da buon 
cristiano, accetta l'espiazione 
di un crimine che 6copre di 
non aver materialmente ese­
guito, ma sa di aver voluto 
compiere. 

Il delitto dunque paga, e il 
delinquente è a piede libero, 
con la sua scuola e il suo 
traffico di valuta che vanno 
a gonfie vele, con il suo ci­
nismo e il suo carrierismo 
trionfanti. Per la verità il 
film è più convincente nelle 
sue premesse (il primo tem­
po è impeccabile, e l'accop­
piamento degli amanti sotto 
gli occhi del marito rimane 
un punto di audacia e di for­
za) che non negli aggrovi­
gliati sviluppi e nell'epilogo, 
moralistico alla rovescia. 
• Sjóman non è mai stato te­
nero verso il conformismo 
svedese, ma col passare degli 
anni le cose vanno peggio e, 
quando l'odio trabocca, anche 
il linguaggio può farsi goffo 
e maldestro. Garage non è 
tra l suoi film più riusciti. 
però allarga sempre il cuore 
ritrovare, nel Paese di Berg-
man. un regista regolarmente 
furibondo. 

U. C. 

Ecco, questo di massima è 
il criterio seguito con pede­
stre mestiere da John Hough 
che, messa in campo una bi­
slacca vicenda incentrata sul 
grintoso generale Patton 
(morto in circostanze un po' 
oscure nel '45) ci imbastisce 
attorno un « colpo grosso » 
(si tratta di milioni di dal. 
lari, cifra cui ammonta il te­
soro della hitleriana Reich-
sbank) messo a segno, in 
combutta da militari statuni­
tensi. mafiosi, killer e penda­
gli da forca di vario genere. 
Conduce per l'occasione la 
dama un Cassavetes versio­
ne «gastronomica» che scim. 
miotta malamente Hum-
phrey Bogart. e il risultato. 
come finora detto, è a suo 
modo un « esemplare», pic­
colo disastro, riscattato sol­
tanto involontariamente dal­
l'oggettivo grottesco di cui si 
caricano personaggi e situa­
zioni davvero ai limiti di una 
dissipatrice auto-parodia. 

%. b . 

TEATRO - «Mòri el Merma» in scena a Milano 

Tumultuosa ribellione 
illuminata dai colori 

Lo spettacolo allestito dal gruppo catalano « La Claca » 
in collaborazione con Joan Mirò - Accoglienza calorosa 

MILANO — In principio è 
il buio. Poi. sopravviene, tre­
molante. la luce. Dal fondo, 
un dibattito soffocato «sin­
copa » l'attesa. Dinanzi al 
gran telo macchiato da un 
sole nero, un esagitato « pro­
logo » indugia in giochi e 
pantomime Indecifrabili. Il 
telo si squarcia ed è subito 
il caos. Nella scena ritaglia­
ta da grige e sghembe pareti 
— sopra, sotto, dentro e fuo­
ri la gabbia di tralicci e di 
scale — esplode la saraban­
da di Mori el Menna (Muoia 
il tiranno!), spettacolo di 
composita fattura mutuato 
dal complesso catalano « La 
Claca » (dall'altra sera al 
Teatro di Porta Romana) 
dalle eterodosse liturgie po­
polari per celebrare il Cor­
pus Domini e altre ricorrenze 
tradizionali. 

E' un caos colorato, questo, 
dove trovano posto la poeti­
ca trasfigurazione e gli assil­
lanti Incubi, la proterva al­
legria e la visionarietà alle­
gorica deìì'Ubu di Jarry: tut­
to filtrato attraverso 1 sarca­
stici segni, le crittografie al­
lusive. i cromatismi solari di 
Joan Mirò. E. proprio rifa­
cendosi direttamente al lussu­
reggiante mondo creativo del 
erande artista catalano, gli 
animatori della « Claca » — 
da Joan Baixes a Francese 
Bofill, da Teresa Calafell a 
Gloria Rognoni — hanno po­
tuto dar corpo, in stretta col­
laborazione con lo stesso Mi­
ro. a uno strabiliante « be­
stiario » di mascheroni e pu­
pazzi che, in una sequenza 
continua di « apparizioni » 
dai riverberi ora clowneschi 
ora tragici, mimano l'alter­
na fortuna dell'antica e mal 
dimessa lotta dell'uomo con­
tro la prevaricazione dei po­
tere assoluto. 

Assistiamo cosi, talora scon­
certati e più spesso divertiti, 
all'inestricabile tumulto di er­
metici « sussurri e grida » e 
di arcaiche risonanze, di cor­
se insensate e di arresti im­
provvisi. di acrobatiche evo­
luzioni e di funamboliche pro­
dezze. Un tumulto, insomma. 
nel quale affiorano, per fol­
goranti emblemi, la causti­
ca irrisione e. persino. 1 mo­
ti di aperta rivolta contro la 
torva incarnazione del fero­
ce autoritarismo franchista. 
ma anche delle residue com­
ponenti reazionarie dell'at­
tuale società spagnola. Poi­
ché. se è vero che Mori el 
Merma si dispone e si com­
pie. per struttura e svolgi­
mento. come uno spettacolo 
d'immediata godibilità è an­
che più vero ch'esso trova le 
sue motivazioni profonde nel­
la fiera rivendicazione del po­
polo catalano della sua cul­
tura e della sua libertà. 

In questo senso, la rappre­
sentazione si prospetta nella 
sua globalità senza alcun 
« prima » e « dopo ». ma co­
me una vicenda senza solu­
zione di continuità che di­
vampa lrruenta. seguendo 
con ampie licenze la traccia 
della sganeherata e sintoma­
tica «avventura del potere» 
del jarriano Re Vbu. Ne esce. 
dunque, un evento teatrale 
d'urto che non lascia respiro 
né ai bravissimi interpreti. 
né agli spettatori tutto gio­
strato allo spasimo come es­
so è sul gesto preciso, la pun­
tuale sortita satirica. Io sber­
leffo esilarante, l'accensione 
surreale di un'esclamazione 
o di una smorfia. Di fronte 
a tanta maestria e a tanta 
sottigliezza evocativa espres­
siva. l'unica fruizione possibi­
le resta la quasi forzata com­
plicità col crescere e 11 di­
spiegarsi totale della favo­
la 

A fueare subito oenl fraln-
tend'mento va precisato, pe­
rò che niente è più lontano 
della natveté o dal generico 
soontaneismo quanto questo 
Mori et Wrrma. Si tratta, an­
zi. di un'operazione dramma-
tnrz'ca cottissima e aggiorna­
tissima che proprio grazie 
alla felice convergenza del­
l'arte di Mirò dell'alto oro-
fc^ionismo degli *nteroretl. 
della collettiva realizzatone 
ha ootiito aonrodare nd un 
esito cosi festosamente riu­
scito. TJnw nTionta riprova è 
stata foTi't'x l'sltra sera al 
Teatro di Porta Romana, dal-
r>»rco«1i"i7a calorosissima 
che «i folto pubblico ha tri­
butato a tutto fi xrcco\o-
grande en'^^hle « l a Claca ». 

1 Sauro Barelli 

Quale teatro italiano va 
al festival di New York? 

ROMA — Conferenza stampa particolarmente animata con 
punte di assai vivace polemica, ieri mattina nel foyer del 
Quirino, dove Bruno d'Alessandro, direttore dell'ET l, ha pre­
sentato la quarta edizione del Festival del teatro italiano a 
New York, che si svolgerà dal 31 maggio al 24 giugno. Hanno 
preso parte all'incontro-scontro anche il commediografo Mario 
Moretti e Franco Meroni, rispettivamente direttore artistico 
e organizzativo della manifestazione d'oltreoceano, che, oltre 
ad una serie di film e di conferenze, ha in programma quattro 
spettacoli teatrali allestiti da altrettante compagnie italiane. 

Ed ecco le compagnie invitate al Festival: la « Millo-
PaganoCasagrande-Acampora » con Io. Raffaele Viviani; la 
Cooperativa « Napoli Nuova 77 » con Amore e cummedla; il 
Gruppo «Odradek Teatro» di Gianfranco Varetto con Cosmo­
rama; la Cooperativa «Teatro Incontro» diretta da Franco 
Meroni con Marco Polo di Mario Moretti. 

Ed eccoci, ora, ma molto brevemente, alle polemiche. E" 
stato chiesto (da Giuseppe Bartolucci), una più adeguata 
ristrutturazione della manifestazione, giudicata alquanto ap­
prossimativa nei suoi programmi e nelle sue scelte. E ancora. 
perché dopo quattro anni il diriettore artistico del Festival 
continua ad includere nel cartellone sue commedie? Possibile 
che non vi sia di meglio per rappresentare il nostro teatro a 
Neto York? Successivamente l'intervento di un giornalista 
(Ciullo dì Paese Sera), ha movimentato ancor più la situa­
zione, avanzando precise riserve circa le scelte fatte. Apriti 
cielo! £" nuovamente intervenuto il Moretti, questa volta in 
veste di autore, e alcuni attori (tra cut Marina Pagano). 
ovviamente interessati al Festival. 

Placatasi un po' la quasi rissa (verbale), è stato inoltre 
fatto notare la scarsa attendibilità, sempre in relazione alle 
scelte operate, del criterio cttltural-regionale adottato dagli 
organizzatori della manifestazione. In quanto alla ristruttura­
zione del Festival, il direttore dell'ETl ha promesso di attuar­
la dal prossimo anno... 

n. f. 

TEATRO - Spettacolo Pirandello-Verga 

Così il triangolo 
diventa trappola 

un marito tradito tende alla 
moglie fedifraga e all'amante 
di lei; diverso l'ambiente: 
rusticano nell'uno, borghese 
nell'altro caso. 

Si aggiunge, in apertura, 
ancora una prosa pirandellia­
na. La verità (1912). che pe­
rò. mancando i richiesti di­
ritti di riduzione, viene ap­
pena letta. Qui. se il tema 
generale può parere affine. 
s'intravedono già meglio i 
motivi del Pirandello mag 
giore (contrasto fra natura e 
convenzioni sociali, ecc.). 

La regia di Tino Schliinid. 
per quanto riguarda Caccia 
al lupo e La morsa, tende 
comunque a svincolare l'argo­
mento e i personaggi dalle 
strettoie naturalistiche, mo­
strandoli piuttosto quali anel­
li d'una catena di cui s'è 
smarrito il capo, ingranaggi 
ottusi d'un meccanismo ritua­
le quasi astratto, causa la 
lontananza delle sue radici 
storiche e culturali, ma tut­
tavia schiacciante. Marito e 
amante, in particolare, so­
no fissati nei loro ruoli sino 
ad assumere sembianza di 
maschere (e l'andatura di 
Caccia al lupo, col drudo 
chiuso dentro la cesta, ri­
sulta quella d'una farsa un 
tantino macabra) ; un residuo 
di umanità desolata si rac­
coglie nella dorma, vittima 
impotente, ma cosciente al­
meno per qualche attimo fin 
Pirandello) dell'iniquità del­
la propria condanna. 

Lo stesso Schirinzl. Piera 
Degli Esposti e Fabio Moz­
zali sono gli interpreti, pun­
tuali e coerenti al disegno 
sopra accennato. L'insieme 
dura un'ottantina di minuti. 
senza intervallo: e la brevi­
tà, in occasioni un po' vaghe 
come questa, non è l'ultimo 
del pregi. 

ag. sa. 

Piera Degli Esposti 

ROMA — La rassegna di nuo­
vi autori italiani al Plaiano 
si è interrotta per dar spazio 
ad alcune repliche di Molly 
cara, uno degli avvenimenti 
della stagione teatrale, gra­
zie al testo (tratto dall'ulti­
mo capitolo " dell'Ulisse di 
Joyce), alla regia (Ida Bas-
signano). all'eccezionale at­
trice (Piera Degli Esposti). 
Per la prima volta, si è vi­
sto affollata la saletta di via 
Santo Stefano del Cacco. Ma 
la programmazione ha le sue 
leggi, misteriose, imperscru­
tabili: ecco venir sospese an­
che le rappresentazioni di 
Molly cara, e prendere il lo­
ro posto uno spettacolino di 
ascendenza estiva, basato su 
autori che italiani sono, ma 
non nuovi né inediti certo: 
Pirandello e Verga. 

Di Verga. Caccia al lupo, 
adattamento scenico d'un 
racconto che. come tale, ri­
monta al 1897; di Pirandello. 
La morsa, atto unico che 
inaugura. In data 1898, la se­
rie delle sue opere per il tea­
tro (ma alla ribalta giunse 
solo nel 1910). In entrambi è 
questione della trappola che 

Manovre sul cinema: denuncia ANAC 
ROMA -- Si torna a parlare di un gruppo finanziario che 
starebbe per mettere le mani sulle sale cinematografiche 
romane dell'Eci e di Amati. L'Anac. l'associazione unitaria 
degli autori, nel denunciare che l'obiettivo che il gruppo si 
propone è di pura e semplice speculazione (le sale subireb­
bero destinazioni diverse), rileva in un comunicato come 
questo avviene mentre si cerca di affermare, attraverso la 
nuova legge sul cinema, un ruolo diverso dell'esercizio. 
L'Anac ch!ede perciò che le forze politiche e s'ndacali fac­
ciano in modo da impedire un'operazione che danneggerebbe 
ulteriormente la cinematografia italiana. 

La crescita dello spettacolo di prosa a Roma 

Più pubblico, e più vario 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

FILATELIA 

ROMA — Il pubblico del tea­
tro. nella capitale, cresce, e. 
in qualche misura, cambia. 
Questo il dato di fondo su cui 
si è sviluppato, mercoledì po­
me nggio. un dibattito al Pic­
colo Eliseo Ai partecipanti 
sono stati fomiti 1 risultati 
di un'indagine curata dal-
l'AGIS: da essa apprendiamo 
che I luoghi di spettacolo de­
stinati alla prosa (o ad at­
tività affini, con esclusione 
cioè di quelle musicali) sono 

( quasi raddoppiati, a Roma. 
j passando da 51 a 94 ne! pe-
i riodo dal 1975 a oggi. Dalla 
! stagione "7475 all'ultima 

scorsa C77-"78) si registra un 
aumento del 33 per cento nel 
numero degli spettatori pa­
ganti. I primi rilievi relativi 
all'annata presente indicano 
che la linea di tendenza è 
costante. 

Tutto bene, dunque? Quan­
ti hanno preso la parola. In 
questa « tavola rotonda » pro-

Personale di Michael Curiiz a Venezia 
VENEZIA — L'assessorato alla cultura del comune di Ve 
nezia organizzerà, nel mese di aprile, una « personale » de­
dicata al regista ungherese Michael Curtiz. E" probabilmente 
la prima volta che. in Italia, viene programmato un ciclo 
di oltre venti film di questo regista, spesso ignorato dalla 
critica ufficiale per la sua attenzione ad un certo cinema 
tutto spettacolare che lo ha conato a girare oltre centot-
tanta fi'.m sui più svariati generi: western, cappa e spada, 
melodrammi, terrore, avventurosi, musical. Per questo, a 
fianco della rassegna verrà edito un lavoro di indagine filmo 
grafica e biografica su Curtiz. 

mossa dall'Associazione degli 
Amici del Teatro El'^eo — 
Battista per l'Associazione 
stessa. Franco Bruno e Scar 
pelimi per l'AGIS. il critico 
Renzo Tian. l'assessore co­
munale alla Cultura, Renato 
Nioriini —, pur con accenti 
diversi, non hanno mancato 
di interrogarsi sui problemi 
connessi a un incremento 
quantitativo che implica, al­
meno sinora, un mutamento 
solo limitato nella composi­
zione sociale delle platee, e 
che per di più appare cir­
coscritto a determinate zone 
della citta. DI qui una serie 
di questioni anche molto con­
crete, che riguardano i livelli 
dei prezzi, gli orari delle rap­
presentazioni, le possibilità 
di acquistare i biglietti senza 
doversi sottoporre a disage­
voli spostamenti e a fastidio­
se file.-

Andando più in là, si sono 
messi in risalto (soprattutto 

da Tian e da Nicohnl) { ri­
schi derivanti da una certa 
sovrapproduzione di spettaco­
li. i segni di stanchezza che 
emergono nel campo della 
sperimentazione, la carenza 
di una politica complessiva 
nel settore. 

L'assessore comunale, in spe­
cial modo, ha richiamato la 
necessità di riaprire il discor­
so sulla riforma teatrale; ha 
espresso l'esigenza di creare 
strutture permanenti, labora­
tori per la ricerca; ha parlato 
di un nuovo rapporto dell'en­
te locale con H Teatro di Ro­
ma e con le forze culturali 
comunque attive. Del resto. 
anche nella discussione viva­
ce. ma un po' disordinata, che 
è seguita, si è riconosciuto co­
me l'attuale amministrazione 
capitolina ci sia posta quale 
interlocutore valido nei con­
fronti di tutte le realtà esi­
stenti, s ena discriminazioni 
tra iniziative «pubbliche a o 
« private ». 

I FRANCOBOLLI e monete 
| acquistiamo per investimenti 
l - nuovi, usati, linguellati in 

lotti, collezioni, accumulazio­
ni di qualsiasi importanza 
recandomi anche sul posto 
08 873795. via Bechi, 1 - Roma. 

OCCASIONI 

OCCASIONISSIME roulotte* 
superaccessoriate mod. 78 
prezzo liquidazione usati da 
1.750.000 - 041/975299. 975478. 
968446. Bungalows. caravans, 
campeggio frontemare affit­
tarsi 041/968070. 

LIDO DI SAVIO - Rotei V#-
nus - Tel. 0544/949193-992344 -
Direttamente sul mare - Ca­
mere con telefono, bagno. 
balcone - Cuckia casalinga -
Autoparco coperto - Giardino. 
Bassa 11.500 - Alta 13.500. 
960 APPARTAMENTI mo­
dernamente arredati. Adria­
tico. Vicinissimi mare, mol­
tissime occasioni da 160.000 
mensili, con piscina da 
250.000. Affittì anche setti­
manali. Tel. 0541/84500. 

OFFERTE LAVORO 

VILLEGGIATURE 

ADRIATICO estremo, mare 
cristallino, pensione completa 
in Residence: piscine, dan­
cing, ristorante, tantissimo 
verde L. 18.000. Racar Resi­
dence. Prigole. teL 0832/691113. 

PER PROSSIMA stagione 
estiva ed invernale cercasi 

l cuoco/a referenziati. Telefo-
j no 0461/566920 Molveno. 
• ISTITUZIONE pubblica as­

sistenziale assume infermie­
ri e ausiliari ambosessi età 
18-35 anni militesenti. Indi­
rizzare domanda e curricu­
lum a: 126/C - SPI • 20100 
Milano. 
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